
fra propaganda e realtà 

 facciamo i “conti” di UPS ITALIA srl 
La mistificazione della realtà è diventata una tendenza consolidata. Molto pervicace e 
pervasiva con i “social media”. Questo genera confusione e false verità soprattutto quando 
a diffonderle sono soggetti “autorevoli”. Anche in Ups. Non si distingue fra vero, falso e 
propaganda. 
Con l’ultimo bilancio UPS (2025) siamo al paradosso! Per un anno intero anzi di più,  hanno 
fatto “terrorismo” sul futuro, compreso la CEO di UPS che presentava l’unica via possibile 
tagli e chiusure di impianti, allontanamenti del personale.  
Anche in Italia non si è andati leggeri. Per un anno intero siamo stati ostaggi dell’azienda per 
un PDR (diretti) che alla fine è stato sottoscritto sotto ricatto. I lavoratori terzi sono stati 
sottoposti ad accordi nazionali ridicoli, continui cambi di appalto a perdere per i lavoatori … 
Di qui la continua lamentela che le 
cose vanno male, le spedizioni 
nazionali in perdita, 
l’internazionale che va male per 
effetto della scelta “cavallo 
sbagliato” - inquilino della Casa 
Bianca- insomma un disastro a cui 
tutti noi dobbiamo stringerci 
attorno alla multinazionale … e 
forse dare anche una fetta di c… 
La realtà è altra cosa! 
considerando gli ultimi 5 anni di attivita’ della società per non andare troppo indietro 
(renderebbe indigesta i dati raggiunti in decenni di permanenza in Italia della multinazionale) 
La società è cresciuta in modo eccezionale. Il dato negativo del 2023 non è stato dettato da 
una crisi “industriale” ma da una multa di 86 milioni e 460 mila euro. Pertanto, se la 
correttezza avesse prevalso, la crescita sarebbe stata anche superiore al dato realizzato.  
 
BILANCIO 2025: gli utili netti sono stati in assoluto il dato più alto della sua storia in Italia 
€38.937.741 euro +55.4%; Il patrimonio netto aumenta del 29,4% raggiungendo la cifra di 
€171.564.416. E come botto finale, per chiudere in bellezza, agli azionisti un dividendo, più alto di 
sempre € 40 milioni di euro! 
 
SULLA PRESUNTA CRISI DEI VOLUMI IN UPS Italia:  
Al di là delle politiche industriali programmate a livello mondiale con al centro la 

remunerazione esclusiva del capitale con 
riduzione delle attività e di volume non 
profittevoli: meno B2C es. Amazon, chiusura di 
Hub (circa 100) dismissioni del personale e 
brutali licenziamenti (Gran Bretagna e Belgio …)  
In Italia hanno sempre lamentato un volume 
scarso dell’area nazionale – senza mai ricordare 

che nel 2011 è stato delocalizzato tutto il centro sud Italia ad SDA …  Come da tabella, la 
realtà è ben diversa da quanto veniva dichiarato, abbiamo avuto una crescita di tutti i 
valori! l’utile cresce molto più rapidamente dei ricavi (+9%). I costi lentamente. 

QUESTO SI CHIAMA AUMENTO DELLA PRODUTTIVITA’ … SENZA PRECEDENTI! 
E se aggiungiamo la stagnazione dei salari – nonostante aumenti da CCNL- ed un aumento 
dei costi per servizi (facchinaggio e consegne) cresciuto meno dei ricavi,  
POSSIAMO DIRE A GRAN VOCE LA LEGITTIMITA’ DELLE NOSTRE RIVENDICAZIONI E DELLA 
FALSITA’ DEI PROCLAMI AZIENDALI.  

Le Rsu Ups Italia Milano e Vimodrone 

 

Valori 2025 e variazione percentuale 

Domestico   € 121.719.179  
 

+19%  

  Export    € 503.013.139  
 

+6%  

Import   € 201.524.034   
+12%  

 

https://www.trasportiinlotta.it/UPS2025/BulimiaUPS.pdf
https://www.trasportiinlotta.it/UPS2025/BulimiaUPS.pdf

